
 

 
 
Rapporto d’attività della Commissione federale per le questioni 
femminili (CFQF) 2004  
 
 
Priorità 1 
Politica sociale  
 
Revisione delle indennità di perdita di guadagno (indennità di maternità)  
L’adozione della revisione delle IPG, e con essa il sì alle indennità di maternità uscito dalla 
votazione popolare del 26 settembre, è stata una preoccupazione essenziale per la 
Commissione. Essa aveva perciò contattato le associazioni, i partiti e le organizzazioni 
economiche interessate già nell’ottobre 2003, invitandole a partecipare a una serie d’incontri  
a Berna. Da questa collaborazione è scaturito un raggruppamento di 145 organizzazioni 
favorevoli alla causa, che rappresentavano tutte le cerchie della società. Il 22 giugno la CFQF 
ha organizzato una conferenza stampa a Berna e si è presentata ai media insieme alla 
Commissione federale di coordinamento per le questioni familiari, l’Associazione svizzera 
infermiere e infermieri, e l’Unione delle contadine svizzere. In quanto ulteriore contributo alla 
formazione delle opinioni, essa ha pubblicato il dépliant «Sì alle indennità di maternità! Sì alla 
revisione delle indennità di perdita di guadagno!», che riunisce i principali fatti e argomenti in 
favore dell’approvazione della revisione. Questo dépliant è andato veramente a ruba.  
Il segretariato della CFQF è anche diventato il centro di contatto e d’informazione per le 
organizzazioni e le persone che desideravano impegnarsi per l’approvazione della revisione.  
 
Progetto «Mantenimento dopo il divorzio e assistenza sociale» 
La CFQF sta realizzando, con il titolo provvisorio di «Mantenimento dopo il divorzio e 
assistenza sociale», un’analisi della giurisprudenza del Tribunale federale e delle sentenze 
rese per regolare il mantenimento dopo il divorzio. L’analisi dovrà illustrare l’evoluzione 
avvenuta dall’entrata in vigore, il 1° gennaio 2000, del nuovo diritto del divorzio. Lo studio è 
svolto dall’avv. lic. iur. Elisabeth Freivogel e sarà disponibile nel 2005.  
 
 
Priorità 2 
Progetto di mentoring «da donna a donna» (FSAG, CFQF)  
 
Nel 2004 si è svolto il quarto ciclo del progetto di mentoring. 25 giovani donne (mentee) hanno 
potuto seguire da vicino per un anno una donna attiva nel campo della politica o della politica 
associativa (mentor) e ricevere da lei consigli per la pianificazione della carriera e la messa in 
rete. Il progetto «da donna a donna» viene realizzato dal 2001 congiuntamente dalla 
Federazione svizzera delle associazioni giovanili FSAG e dalla Commissione federale per le 
questioni femminili CFQF. Nel 2005 si svolgerà l’ultimo dei cicli finora previsti.  
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Priorità 3 
Media e politica  
 
Studio «Doing gender nei media durante la campagna elettorale» 
Su mandato della CFQF, la prof. dr. Sibille Hardmeier e Anita Klöti dell’Istituto di scienze 
politiche dell’Università di Zurigo hanno realizzato uno studio sui servizi diffusi per le elezioni 
federali dell’ottobre 2003 da 15 quotidiani e settimanali domenicali. Una sintesi dei risultati è 
stata pubblicata in «Questioni femminili» n. 2.2004 (v. anche la priorità 5). 
 
Studio «Elezioni federali 2003: media, politica e genere» 
Come già fu il caso per le elezioni federali del 1999, anche per quelle del 2003 è stata 
esaminata l’offerta informativa della televisione e delle emittenti radiofoniche svizzere. L’analisi 
di genere è stata eseguita dalla lic. rer. soc. Sonja Stalder, giornalista freelance RP, Berna.  
I risultati dello studio saranno disponibili nel 2005.  
 
 
Priorità 4 
Redazione di pareri sui temi rilevanti per le donne e la parità  
 
Parere sull’iniziativa parlamentare 00.419 Protezione contro la violenza nella famiglia  
e nella coppia (gennaio) 
La Commissione sostiene il progetto di legge. Esso vuole proteggere le vittime di violenze 
domestiche consentendo di espellere da quella che è o era l’abitazione comune la persona 
violenta, vietandole di rientrarvi per un determinato lasso di tempo. Il nuovo art. 28b del Codice 
civile considera il fatto che la violenza domestica non è un problema privato. Un elemento 
essenziale è costituito dall’attuazione del principio che dà alle vittime la possibilità di rimanere 
nel loro ambiente abituale, costringendo gli attori a lasciarlo. 
Il parere è pubblicato integralmente in «Questioni femminili» n. 1.2004 
 
Parere sulle prestazioni complementari per le famiglie (giugno) 
La CFQF saluta l’intenzione del Consiglio federale di introdurre delle prestazioni complementari 
per le famiglie a livello nazionale. Una soluzione nazionale è opportuna soprattutto qualora 
anche gli assegni per i figli vengano regolamentati a livello federale e coordinati con le 
prestazioni complementari per le famiglie.  
Il parere è pubblicato integralmente in «Questioni femminili» n. 2.2004 
 
 
Priorità 5 
Pubblicazione della rivista «Questioni femminili» 
 
«Questioni femminili» n. 1.2004 (giugno) aveva per tema prioritario la «povertà». Recava 
inoltre un inventario sulla rappresentanza dei sessi in Parlamento all’indomani delle elezioni 
federali 2003.  
 
In «Questioni femminili» n. 2.2004 (novembre) è stata pubblicata la sintesi dello studio 
«Doing gender nei media durante la campagna elettorale»  (v. anche priorità 3). Un altro 
articolo presentava i risultati di un’inchiesta condotta fra le candidate e i candidati dei partiti  
di governo di cinque cantoni. 
Altre attività 

 



 
 
 

 
Politica svizzera in materia di diritti umani  
A richiesta del Dipartimento federale degli affari esteri, la CFQF ha presentato un parere sulla 
creazione di un’istituzione nazionale per i diritti umani. Nel parere essa ha sottolineato 
l’opportunità di una simile istituzione, aggiungendo che questa potrà operare con successo 
solo se sarà dotata delle necessarie risorse umane e finanziarie. La premessa irrinunciabile è 
perciò l’esistenza della volontà politica di rafforzare i diritti umani in Svizzera. 
 
48a sessione della Commissione ONU della condizione femminile a New York 
Il vicepresidente della CFQF ha presenziato in quanto membro della delegazione svizzera alla 
48a sessione della Commissione ONU della condizione femminile (Commission de la Condition 
de la Femme, CSW), svoltasi a New York (1–12 marzo). La Commissione si è in particolare 
occupata del ruolo degli uomini nell’ambito del processo che conduce alla parità dei sessi e ha 
emanato le opportune raccomandazioni. 
 
 
Varia 
 
Sedute plenarie  
La Commissione ha tenuto quattro sedute plenarie (23 marzo, 22 giugno, 9 settembre,  
25–26 novembre). In occasione della seduta di due giorni in novembre a Delémont/JU  
i membri della Commissione hanno incontrato per uno scambio d’esperienze le/i rappresentanti 
del mondo politico locale e cantonale, dell’Ufficio della condizione femminile, della 
Commissione cantonale dell’uguaglianza, nonché delle organizzazioni femminili.  
 
Ufficio presidenziale  
L’ufficio presidenziale e il segretariato della CFQF si sono riuniti regolarmente per pianificare  
le attività correnti. In agosto hanno avuto un incontro di due giorni per discutere le priorità 
tematiche del 2005 ed elaborarle all’attenzione del plenum. 
 
Membri  
All’inizio del mandato 2004-2007 sono stati nominati in quanto nuovi membri della 
Commissione: 
• Renata Böhi-Reck, giornalista/specialista di PR, copresidente dell’Associazione di utilità 

pubblica delle donne svizzere, Uster ZH 
• Claudia Bosia, tecnico dell’abbigliamento ST, Unione svizzera delle arti e mestieri, Pazzallo/TI 
• Anna Christen, lic. phil. I, Travail.Suisse, Berna 
• Martine Chaponnière, dr. in scienze dell’educazione, Ginevra 
• Ruth Derrer Balladore, lic. iur., direzione dell’Unione svizzera degli imprenditori, Zurigo 
• Martin Senti, dr. rer. pol., libero docente/redattore, Zurigo 
• Etiennette J. Verrey, specialista per le questioni di parità, vicepresidente di alliance f, Lausen/BL 
• Lucie Waser, insegnante di scuola elementare/stud. phil. I, Berna 
Enrico Violi ha rassegnato per la fine del 2004 le dimissioni in quanto membro e vicepresidente 
della Commissione. Come successore in quanto membro il Consiglio federale ha nominato 
Thomas Beyeler, teologo e specialista in gender management, Berna. La Commissione ha 
nominato Lucie Waser quale sua nuova vicepresidente dal 2005.  
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